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Una vergine, una serata, un bambino imprevisto…


Per Ethan Knight, la priorità è gestire il suo impero. Le donne invece, non rientrano nei suoi pensieri. Però quando la promessa di un favore lo porta a incontrare la sexy e determinata Sienna Dare a un evento formale, non riesce a dominare l’interesse e l’attrazione per lei, e così perde il suo stoico controllo per passare un’indimenticabile nottata e letto.

Sienna Dare sta cercando di capire cosa fare della sua vita quando incontra l’enigmatico Ethan Knight, un uomo forte e sicuro di sé, incredibilmente attraente, ed è a lui che decide di concedersi completamente.

Il problema? Ethan ha un contratto da miliardi di dollari con il fratello di Sienna. Il fratello iperprotettivo non la prende bene quando scopre che il suo socio in affari si è portato a letto la giovane sorella. Ah, ed è incinta…


Capitolo uno


Sienna Dare si imbatté nel suo fratellastro nell’ufficio di Ian allo stadio Miami Thunder, ancora in soggezione per il fatto che aveva qualche tipo di relazione con Ian, data la stranezza del loro rapporto. Gli ci erano voluti anni per accettare la sua parte della famiglia nella sua vita, considerando che la madre di Sienna era stata l’amante del padre. Come in una vera e propria soap opera, Robert Dare aveva due famiglie. Ma si erano dati da fare per far pace tra adulti, ed eccoli tutti lì.

Considerando quanto avesse bisogno del consiglio di Ian sul suo futuro, Sienna le fu grata. Normalmente chiedeva aiuto ai suoi fratelli più grandi, ma Alex era via con sua moglie Madison per un viaggio d’affari e Jason era a New York, intento a gestire i suoi nightclub.

E i suoi genitori? Suo padre non era stato molto nei paraggi, ultimamente, e sua madre sembrava coinvolta in qualunque fosse il dramma di suo padre in quel momento. Sienna si rifiutava di pensare molto alla vita personale dei suoi genitori. Aveva già abbastanza di cui preoccuparsi.

Bussò alla porta e sapendo che Ian l’aspettava, entrò.

“Che diavolo hai fatto ai capelli?”

Aveva appena messo piede nella stanza quando Ian alzò la voce. E a pensarci bene, si era chiesta se lui avesse notato il cambiamento.

“Non ti piace?” Si tirò la lunga coda di cavallo, sorridendo alle ciocche scure che si intravedeva guardandosi di lato.

Ian si accigliò. “Eri bionda l’ultima volta che ti ho visto.”

“E ora non lo sono. Li ho tinti.” Si sedette sul divano dall’altra parte della stanza rispetto alla sua scrivania, per nulla scoraggiata dal suo modo brusco.

Quando aveva incontrato Ian per la prima volta l’aveva spaventata con il suo aspetto burbero, ma poi lo aveva visto con le sue sorelle, (le sue sorelle di sangue, Olivia e Avery) e sapeva che batteva un gran cuore sotto quell’atteggiamento brusco. Ultimamente, lui aveva esteso quella… lei non l’avrebbe chiamata proprio dolcezza… più come un’attenzione, anche verso di lei. Aiutava anche il fatto che Alex avesse lavorato per Ian al Thunder. La famiglia si stava riunendo. Considerando che era stata proprio lei la ragione per cui erano stati divisi, il riavvicinamento rese Sienna felice.

Ian le stava ancora fissando i capelli scuri.

“Beh, a me piace,” lo informò. “Fa parte della mia ricerca di me stessa,” proseguì, non volendo essere comandata a bacchetta da nessuno.

L’uomo si alzò, apparendo imponente come sempre in giacca e cravatta, e le si avvicinò, raggiungendola sul divano. “Senti, capisco che ti sei laureata al college e sei confusa su cosa fare della tua vita.”

Lei deglutì a forza. “Puoi dirlo forte. Ho ventitré anni. Ho perso un anno di scuola quando ero malata, quindi dovrei essere abbastanza grande da dover sapere cosa voglio. E invece non è così.”

Giocherellava con una penna. “Tuttavia, hai un sacco di scelte davanti a te. Sei una donna estremamente brillante. Ti sei laureata con lode in management e business, hai un’offerta per una borsa di studio completa per frequentare l’esclusivo programma Digital Business Strategy della Columbia. E so che hai ricevuto un invito a partecipare al loro NYC Weekend Scholar’s Social, a partire da questo sabato.”

Alzò un sopracciglio al suo fratellastro. “Capisco perché Avery dice che sai tutto e vedi tutto.” Aveva evitato di rispondere all’evento del fine settimana e aveva lasciato scadere la data per rispondere perché sapeva che in quel modo sarebbe stata costretta a prendere una decisione sul programma.

Lui si strinse nelle spalle. “Faccio il possibile per conoscere la mia famiglia e le persone a cui tengo.” Abbassò la voce, mentre diceva: “Sei diventata una di quelle persone, Sienna.”

Lei si spostò perché si sentiva a disagio. “Perché ero malata? La bambina con la leucemia?” Riuscì a riprendersi da quando aveva sette anni grazie alla generosità della donazione di midollo osseo di Avery.

Suo padre, Robert Dare, era andato dalla sua famiglia legittima, aveva raccontato loro della sua amante e della sua famiglia, aveva fatto saltare in aria i loro mondi e il suo matrimonio per chiedere ai ragazzi di fare degli esami per salvare Sienna. Sua madre aveva sempre saputo dell’altra moglie e della sua famiglia. I ragazzi l’avevano saputo una volta viste le conseguenze. Non fu così per Ian e la parte della sua famiglia.

“No, non perché sei stata malata,” disse Ian scuotendo definitivamente la testa. “Perché tu sei tu e non sei stata altro che buona e gentile con i miei fratelli. Anche con me, quando sono stato un idiota.” Contrasse le labbra, aprendo il famoso sorriso di Ian Dare. “Quindi, riguardo al fine settimana a New York… credo dovresti andare. Ti darà una buona prospettiva su cosa aspettarti dalla scuola e capire se ti piacerebbe vivere a Manhattan.”

Lei si mordicchiò il labbro inferiore. “Non ho intenzione di rispondere all’invito.”

Ian ruotò le spalle larghe, ignorando la sua preoccupazione. “E me ne sono occupato io per te. Ho detto alla scuola che saresti andata e ti ho fatto un favore. Ho chiamato un mio conoscente che ti farà da guardia del corpo per il fine settimana.”

“Ian!” Era così presuntuoso… e invadente. Ma non era forse andata da lui proprio per quel motivo? Per farsi dare una mano nel prendere decisioni?

“La scuola ti avrebbe comunque assegnato a qualcuno. In questo modo hai qualcuno di cui mi fido. La compagnia di Ethan Knight fa grandi donazioni alla scuola e a questo programma in particolare,” continuò, ignorando la rabbia di Sienna. “Ti accompagnerà alla cerimonia la prima sera e ti farà fare un giro di lusso a Manhattan il giorno successivo. Quando te ne andrai, avrai capito se sarà il programma giusto per te. Nessuna pressione. E so che sarai in buone mani,” disse, apparendo molto soddisfatto di se stesso.

Lei sospirò. Si era abituata alla personalità dominante di Ian. Tutti i fratelli Dare erano accomunati da quel tratto, legittimi e illegittimi. “D’accordo. Ma posso prendere un volo per New York questo fine della settimana?” Era giovedì. Avrebbe dovuto essere lì sabato.

“Il jet aziendale è rifornito e pronto per te. Ha altri dubbi?” chiese Ian.

Un ampio sorriso le apparve sulle labbra. Dato che Ian l’aveva reso così semplice, il fine settimana sembrava più un’avventura che un lavoro di routine o qualche obbligo lavorativo.

“Suppongo che dovrei andare a fare le valigie!” Si alzò di scatto dal suo posto, improvvisamente desiderosa di visitare Manhattan e viversi quel fine settimana, a cominciare dal jet privato. Suo padre, il magnate dell’hotel, non li portava in giro in quel modo nonostante la sua ricchezza.

Sienna era sempre aperta a fare nuove esperienze. Supponeva che avesse a che fare con il quasi perdere la vita a un’età così giovane. Sebbene prendere decisioni permanenti sul suo futuro le sembrasse travolgente, le cose facili, come cambiarsi taglio o colore di capelli (si ricordava fin troppo bene cosa significasse vedersi calva allo specchio) o andare a vedere New York da sola, le trovava eccitanti.

Non vedeva l’ora di incontrare il donatore che sarebbe stato il suo accompagnatore per il fine settimana.

*     *     *

Ethan Knight aveva bisogno di una pausa. Diavolo, dopo l’anno che aveva avuto, se la meritava. Ma, vista la grande fortuna che aveva avuto negli ultimi periodi, si stavano accumulando una serie di grattacapi.

Il suo progetto da un miliardo di dollari per il Miami Thunder Football Stadium era stato una spina nel fianco. Gli schemi per le consegne erano cambiati di continuo e se qualcosa poteva andare storto, di solito lo faceva. La sua azienda, la Knight Time Technology (ovvero la KTT) forniva sicurezza high-tech per edifici intelligenti e parchi aziendali all’avanguardia e in quel momento, grazie a Ian Dare, per uno stadio nuovo di zecca. Se fossero riusciti a realizzare quel progetto, sarebbero potuti arrivare molti altri complessi sportivi e progetti tecnologici.

Inutile dire che mantenere Ian Dare felice era diventato un lavoro a tempo pieno. Quel tizio era in gamba quanto Ethan. Per accoglierlo al meglio e non provocare le sue ire, erano stati impiegati due amministratori delegati esigenti ed Ethan stesso.

“Come stai?” gli chiese Sebastian, il fratello di Ethan, che lavorava anche lui per la KTT.

“Non ci crederesti neanche se te lo dicessi.” Ethan si avvicinò alla finestra del suo ufficio con vista su Manhattan e gemette.

“Mettimi alla prova.”

Ethan si strinse nelle spalle. “La sorella minore di Ian Dare verrà a New York questo fine settimana. Hai presente il Weekend Scholar’s Social che la Columbia ospita e al quale mandiamo un rappresentante per indurre i più brillanti a frequentare la loro scuola di business?”

“Così da poter assumerli dopo? Certo. Ero il ragazzo che partecipava per conto della compagnia, ricordi? Ero più che felice di affidare quel lavoro alle persone del nostro gruppo di gestione.”

Sebastian rabbrividì al ricordo, il che non fece sentire meglio Ethan riguardo all’evento imminente.

“Ian vuole che la accompagni personalmente,” spiegò Ethan.

Sebastian scoppiò a ridere. “Oh, questa poi. Il signor Antisociale farà due chiacchiere con una futura studentessa laureata.”

Ethan si voltò e guardò Sebastian, appoggiato alla finestra, infastidito dall’evidente divertimento di suo fratello per la sua situazione. “Ha ventitré anni, quasi ventiquattro secondo Ian. Non è proprio una bambina.” Chissà quante chiacchiere frivole avrebbe dovuto sentire, rispetto alla sua veneranda età di trentun anni. Dopo tutto quello che aveva passato si sentiva vecchio dentro.

Continuando a sorridere, Sebastian disse: “Forse ti farà bene. Sai, per portarti fuori dall’appartamento e socializzare con esseri umani reali. Persone che non sono familiari o tirapiedi con cui ti permetti di urlare tutto il tempo?”

“Furbastro.” Ethan si passò una mano tra i capelli eccessivamente lunghi.

“Beh, il Thunder Stadium è una priorità, quindi assicurati di far divertire questa ragazza. Sorridi un po’. Potresti tagliarti un po’ i capelli, magari?” Sebastian inarcò un sopracciglio.

Ethan si accigliò, seccato. I suoi fratelli lo criticavano di continuo per la lunghezza dei suoi capelli. Da quasi un anno, per essere precisi. Prima era molto meticoloso, indossando sempre abiti e cravatte stirati alla perfezione, capelli tagliati ogni mese da un tizio incredibilmente costoso in una bottega, e tutto per piacere a sua moglie.

Bene, considerando che la moglie era morta per overdose accidentale di farmaci, e aveva anche danneggiato e derubato la sua azienda, lavorando con un fornitore su un enorme progetto per utilizzare materiale scadente e intascare la differenza in modo da poter sostenere la sua dipendenza dai farmaci, Ethan aveva pensato che fosse giunto il momento per molti cambiamenti.

Non aveva più intenzione di farsi rovesciare come un calzino da una donna che non avrebbe comunque apprezzato nulla di ciò che facesse o le offrisse. Ci era passato, lo aveva già fatto.

Avrebbe superato quel fine settimana e sarebbe tornato alla sua felice vita da eremita.

*     *     *

Sienna si divertì un mondo a provare l’esperienza del jet privato, si sentì una principessa per l’intera durata del volo di due ore e mezza; era pronta per affrontare Manhattan. Attraversò l’aeroporto, cercando un cartello con sopra il suo cognome. Ian le aveva dato il nome del suo accompagnatore, Ethan Knight, e le aveva assicurato che l’uomo sarebbe andato a prenderla di persona.

Quando finalmente vide il suo cognome su un cartello, si accorse che lo reggeva una bella donna. Con un’alzata di spalle, Sienna si diresse verso di lei, osservando la donna con i capelli castano chiaro e riflessi biondi che indossava un abito floreale estivo e scarpe che Sienna invidiava.

Mentre si avvicinava, Sienna la salutò con la mano. “Ciao,” disse, fermandosi. “Sono Sienna Dare.”

La donna fece un sorriso sincero. “Piacere di conoscerti. Sono Sierra Hammond, la sorella di Ethan. Mi dispiace tanto che non possa essere qui di persona, ma c’è stata un’emergenza in ufficio.” Infilandosi il cartello sotto il braccio, le tese la mano, Sienna la strinse subito.

“Sienna e Sierra. Carino,” disse Sienna, ridendo.

L’altra donna ridacchiò. “Noto anche somiglianze.”

“Grazie per essermi venuta a prendere.”

“Mio fratello avrebbe davvero voluto essere qui,” disse Sierra, ovviamente cercando di rassicurarla.

Sienna scacciò via le preoccupazioni dell’altra donna. “Va tutto bene. Davvero.” Non era minimamente offesa. Se Ethan Knight assomigliava a Ian, non aveva certamente il tempo di essere in servizio all’aeroporto.

Sierra sembrò rilassarsi all’atteggiamento disinvolto di Sienna. “Ok, bene. Beh, ho pensato di portarti all’appartamento dove alloggerai e di farti fare un giro. Devi aspettare i bagagli?”

“No. Ho messo tutto nel mio bagaglio a mano.” Sienna sorrise vivacemente. “Non andiamo in un hotel?”

“No, la mia famiglia possiede un edificio nell’Upper East Side di Manhattan. Abbiamo un appartamento per gli ospiti che vengono da fuori città ed Ethan ha pensato che saresti stata più a tuo agio lì.”

“Sembra una buona idea.”

Chiacchierarono durante il viaggio in limousine fino all’appartamento. Sierra sedeva dietro, accanto a Sienna, l’autista sapeva esattamente dove portarle. Sienna scoprì che Sierra era sposata con il suo amore di sempre, Ryder Hammond, ed avevano una bimba. Aveva anche diretto la divisione Social Media presso la Knight Time Technology.

Ascoltare come quella giovane donna di venticinque anni avesse una vita molto organizzata rese Sienna leggermente Malinconica, facendole pensare che non era lontana dal fare lo stesso. Ma era proprio quello il punto di quel fine settimana, in fondo; cercando di non sentirsi troppo male per se stessa, si rassicurò dicendosi che avrebbe avuto il tempo di capire tutto quanto.

Giunsero in uno splendido appartamento ben arredato, con mobili in legno scuro e un divano in pelle nel soggiorno. Sienna fece rotolare la valigia nella spaziosa zona d’ingresso e la mise da parte.

“Allora,” disse Sierra. “La camera da letto è quella porta laggiù.” Indicò un angolo sul retro con una porta chiusa. “Il frigorifero è rifornito, ma se avessi bisogno di qualcosa, voglio che tu ti senta a tuo agio a chiamarmi.”

Si scambiarono i numeri, salvandoli nei loro telefonini.

“C’è un programma sul tavolo del soggiorno, ma ci sarà una limousine che verrà a prenderti stasera per il gala e mio fratello ti aspetterà lì. Te lo prometto.” Sierra la rassicurò con un sorriso.

“Nessun problema. Va tutto benone.”

Sierra esitò. “Odio dover andare via, ma devo tornare a casa da mia figlia. Volevamo solo che qualcuno della famiglia ti venisse a prendere e ti facesse sentire a tuo agio, ma se hai bisogno di una guida turistica per il pomeriggio…”

Scuotendo la testa, Sienna calmò l’altra donna. “Penso che andrò in uno dei grandi magazzini e mi truccherò per stasera,” disse, illuminata da quell’idea improvvisa. Dato che aveva preso un volo la mattina presto, Sienna aveva tutto il pomeriggio libero. “Sono abituata a stare da sola. Sto bene. Vai dalla tua bambina.”

“Oh, il tuo pomeriggio sembra divertente. Vorrei poter venire con te. Vuoi farti fare i capelli anche tu? Vuoi fare l’esperienza completa? Il mio stilista è un amico. Sono sicura che potrebbe trovare il tempo per te,” le propose Sierra. “Non che io stia dicendo che hai bisogno di farti i capelli.” Sembrava inorridita da come si era espressa.

Sienna scoppiò a ridere. Le piaceva molto Sierra Hammond. “In effetti, mi piacerebbe acconciarmi i capelli per stasera.”

Sierra tirò fuori il telefono e chiamò il salone, fissò un orario e terminò la chiamata. “Fatto. Ti mando tutti i dettagli per messaggio. L’auto è a tua disposizione…”

Sienna scosse la testa. “Posso prendere un Uber o un taxi, onestamente. Sarà divertente esplorare la città in questo modo.”

“Non si può fare.” Sierra spostò la borsa più in alto sulla spalla. “Ho promesso a Ethan che mi sarei presa cura di te e questo significa che devi avere anche un autista. Goditi il tuo tempo a New York,” disse, avviandosi alla porta.

Prima di partire, si voltò di nuovo. “Umm … riguardo a mio fratello.”

“Sì?”

“Lui può essere…” Trasse un respiro e si fermò, come se stesse cercando la parola giusta. Alla fine, proseguì. “…brusco, in alcuni giorni.” Fece una smorfia per quello che aveva appena detto. “Voglio dire…”

“Non preoccuparti. Ian Dare è il mio fratellastro. So come trattare con uomini burberi e rigidi.”

“Lo spero davvero,” disse Sierra prima di lanciare a Sienna un sorriso speranzoso e uscire, chiudendo la porta dietro di sé.

*     *     *

Sienna aveva passato un pomeriggio fantastico a truccarsi per l’evento di quella serata. Non solo si era concessa il lusso di acquistare un sacco di trucchi e prodotti per la cura della pelle dopo essersi fatta truccare il viso a Saks Fifth Avenue, ma aveva lasciato il salone con i suoi capelli appena tinti, ben asciugati e ondulati.

Aveva chiamato Jason e gli aveva chiesto di incontrarla per un caffè perché era in città, altrimenti quando avrebbe potuto vederlo? Sembrava giù di corda, il che era normale per suo fratello, la sua vita aveva preso una svolta inaspettata ai tempi del college. La sua vita era stata stravolta da un evento tragico, a quei tempi. Ma era riuscita a farlo sorridere, per lei era una vittoria.

Poi aveva preso un taxi per tornare all’appartamento e si era diretta al piano di sopra saltellando.

Emozionata, decise di chiamare Avery e mostrarle i risultati finali della sua giornata. Dopo aver svuotato tutte le valigie sul letto, tirò fuori il telefono e chiamò su FaceTime la sua sorellastra, che negli anni era diventata una delle sue amiche più care. Forse i Dare non erano migliori amici del mondo, ma le ragazze avevano sicuramente colmato il divario creato dal loro padre.

Dopo aver squillato un paio di volte, il viso di Avery apparve sullo schermo. “Ciao! Come va a New York?” le domandò.

“Stupendamente. Mi sono coccolata. Guarda!” Sienna sorrise alla fotocamera del telefono e le lanciò un bacio, mostrandole il suo rossetto rosso.

“Oh, che meraviglia!” Avery, una video blogger sposata con una delle più grandi rockstar del mondo, Grey Kingston (chitarrista e autore di canzoni per una band, la Tangled Royal) riconosceva un bel restyling quando ne vedeva uno. “E adoro i tuoi capelli così scuri. Ti mettono in risalto gli occhi!”

Sienna alzò gli occhi al cielo. “Non ho quei tuoi magnifici occhi viola. I miei sono di un marrone noioso.”

“Cioccolata fusa, mia cara,” sostenne Avery. “Ora fammi vedere il tuo vestito per stasera.”

Sienna aveva appeso l’abito a un attaccapanni e aveva portato con sé un ferro a vapore da viaggio, nel caso in cui l’indumento si fosse sgualcito. Dall’armadio, tirò fuori il tubino nero che si allargava in vita e lo tenne sollevato davanti a sé, mostrandolo ad Avery.

“Oooh, il bordino bianco rende il vestito perfetto,” disse Avery, fischiando per mostrare la sua approvazione. “E le scarpe?”

“La mamma mi ha prestato le sue Louboutin nere.” Sienna era più una ragazza con i piedi per terra, ma una volta ogni tanto vestirsi bene era piacevole e l’armadio di sua madre era pieno di oggetti eleganti e lussuosi. Sollevò le scarpe con la suola rossa.

“Belle!” esclamò Avery.

Sienna e Avery non discutevano mai delle loro mamme, l’argomento era abbastanza imbarazzante. Non poteva essere altrimenti: la madre di Sienna, Savannah, era stata l’amante o diciamo l’altra donna di Robert Dare, il quale si era già costruito un’altra famiglia con la madre di Avery, Emma, all’oscuro di tutto. La buona notizia era che Emma si era risposata con un brav’uomo approvato dalla famiglia, aiutando tutti a superare il passato.

“Sai chi vedrai stasera?” chiese Avery.

Sienna mise il vestito e le scarpe sul letto e guardò di nuovo il telefono. “Ethan Knight, l’amministratore delegato della Knight Time Technology. L’azienda si occupa della tecnologia e della sicurezza per il nuovo stadio di Ian.”

“Lo hai cercato su Google?” Avery incontrò il suo sguardo, poi scomparve dallo schermo, lasciandolo vuoto, e Sienna capì che sua sorella si era già tuffata nelle ricerche online. “Santo cielo, è sexy!” disse attraverso il telefono.

“Fammi vedere. Ho bisogno di sapere chi cercare stasera.”

Avery salvò una foto e la inviò tramite Messenger. Non appena ricevette la foto, Sienna aprì la foto e inspirò sbalordita.

Sienna si aspettava un uomo anziano e soffocante con cui sarebbe stato difficile passare il fine settimana e con cui prestare attenzione, non un ragazzo sexy e meraviglioso. Ethan Knight aveva i capelli scuri e corti, con un bel viso chiaramente appena rasato. In giacca e cravatta, era l’emblema di un impeccabile amministratore delegato responsabile di tutto ciò che lo circondava.

Se non fosse stato per il fatto che lo trovava sexy, avrebbe detto che il suo sguardo d’acciaio le ricordava quello di Ian. Sebbene fosse ovviamente più vecchio di lei, non era affatto vecchio e aveva suscitato qualcosa di molto primordiale in Sienna, qualcosa che lei non aveva mai sentito prima.

“Allora?” chiese Avery.

“È così bello,” sussurrò, incapace di distogliere lo sguardo dalla foto, quei fantastici occhi azzurri sembravano proprio fissarla.

Avery rise. “Qualcuno trascorrerà un ottimo fine settimana.”

“Ehi dolcezza, sei a casa?” La voce distinta di Gray Kingston risuonò dall’altra stanza.

“Sono in camera!” gridò Avery. “Ok tesoro, la mia serata sta per iniziare.” Guardò Sienna. “Vestiti bene per il tuo appuntamento!”

Sentendosi arrossire, Sienna scosse la testa. “Non è un appuntamento! È un evento scolastico,” disse, tanto per ricordarlo a sua sorella e a se stessa.

“Con un accompagnatore personale.” Avery si guardò alle spalle quando apparve il volto familiare di Grey sullo schermo.

“Ciao, Sienna!”

“Ehi, Gray. Stavamo per riattaccare.”

Lui sogghignò. “É sempre bello vederti. Ma non mi dispiacerebbe un po’ di tempo con mia moglie.” Baciò la guancia di Avery; sapendo cosa sarebbe successo dopo, Sienna li salutò e concluse la videochiamata.

Fissò i suoi vestiti, sperando che il suo abito andasse bene per l’evento di quella sera. Non aveva scelto qualcosa di troppo conservatore perché non l’avrebbe rappresentata, l’invito richiedeva un tono semi-formale. Ma non aveva nemmeno scelto qualcosa di eccessivamente piccante. Voleva essere perfetta per l’occasione.

Con quel pensiero in mente, si diresse verso il bagno per prepararsi per la serata, incapace di togliersi dalla mente l’immagine del suo cavaliere per quella sera.


Capitolo due


Non per vantarsi, ma Ethan sapeva di essere un ospite di riguardo a quell’evento; sia imprenditori che dirigenti facevano la fila per chiedergli consigli sugli investimenti o sulle aziende. Era una delle ragioni per cui non voleva mai andarci e cedeva senza problemi quel compito ingrato a qualcun altro; si era anche divertito a mandare Sebastian per qualche anno. Ethan riteneva che il suo karma si stesse vendicando, forzandolo a passare la serata a chiacchierare con persone mettendo alla prova la sua poca pazienza, per di più tenendo d’occhio una ragazza con cui non aveva nulla in comune.

Nonostante ciò, fece il suo dovere. Socializzò, parlò a colleghi che conosceva da anni che lo presentarono ai loro pupilli, la maggior parte futuri studenti vestiti semi-formale, troppo rigidi persino per lui. Il completo a tre pezzi, con tanto di fazzoletto, non faceva per lui. Con gli anni era diventato meno serioso, quei dettagli a cui teneva non avevano più valore. Non da quando il tempo e lo sforzo, resi vani, gli erano stati sbattuti in faccia che aveva impiegato nel suo matrimonio.

Aveva anche dovuto schivare delle dirigenti che erano venute a sapere della sua vedovanza e, dato che era passato un anno dalla morte della moglie, pensavano di poter tentare la sorte con lui. Non era interessato. Invece, si concentrò sul trovare la ragazza con cui si doveva incontrare.

Ethan non si lasciava mai cogliere impreparato, per cui aveva già visto delle foto di Sienna Dare sui social media, una bellezza bionda con pelle di porcellana. Sì, l’aveva cercata. No, non se n’era pentito. Qualsiasi potenziale datore di lavoro o scuola avrebbe fatto lo stesso. Solo perché era la sorella di un partner di lavoro, non voleva dire che sarebbe stato meno diligente.

Fece un giro della stanza a vuoto, ma il suo sguardo continuava a cadere su una giovane donna da sola al bar con capelli nero inchiostro e un vestito più sexy delle altre presenti. Sua moglie era stata bionda, non era stato affascinato da nessun’altra da quando aveva scoperto il suo tradimento, però guardando quella donna attraente sentì certe parti del corpo risvegliarsi.

Buono a sapersi.

Non era interessato, ma era contento di non essere morto dentro. Con l’espressione corrucciata tornò alla ricerca della sua penitenza del fine settimana. Aveva mandato un’auto a prendere Sienna Dare, sapendo che sarebbe stato imbarazzante incontrarla per la prima volta nel retro di una limousine.

Controllò l’orologio. L’evento era iniziato da un quarto d’ora, per cui era decisamente in ritardo.

Dov’era finita?

Era fissato con la puntualità e quel comportamento sfiorava la maleducazione. Si diresse a grandi passi verso il bar e ordinò un’acqua tonica, determinato a rimanere lucido. Appena si appoggiò con un gomito al bancone per sporgersi a ordinare da bere, sentì addosso lo sguardo della donna.

Si girò e la guardò negli occhi. La pelle le brillava sotto la scarsa luce del bar, aveva lucenti occhi marroni. Peccato che quella sera non ci fossero i cartellini con il nome. Probabilmente qualcuno aveva tralasciato quel dettaglio nell’organizzazione. Per il momento si limitò a guardarla negli occhi e distolse subito lo sguardo, prima di darle segnali sbagliati nonostante il suo corpo gli stesse dicendo altro. Non era il posto o il momento giusto.
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